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«Giorgia, è splendida!» esclama la mia collega.

Ma io non l'ascolto. È già la terza volta che smonto e rimonto questa dannata vetrina.

Non mi piace… oppure non riesco a farmela piacere.

Sono una delle vetriniste più ricercate di Barcellona. Mi sono trasferita qui da un paesino della provincia di Verona. 

Sono arrivata una mattina del primo giugno, di dieci anni fa. Avevo venti anni allora, e tanti sogni nel cassetto. Fino a qualche giorno fa, pensavo di averli realizzati tutti.

«Non so, c'è qualcosa che non mi convince» rispondo senza guardarla.

«Io dico che non c'è nulla che non vada! Dài, Giorgia, ho fame e freddo!» dice, sbattendo i denti.

Io, invece non sento né l'una, né l'altra cosa. Ma questa è una mia condizione e, di certo, non posso costringere i miei collaboratori a seguire le mie follie.

«Ok! Hai ragione, scusami. Puoi andare, io resto ancora un po'» affermo, guardando l'orologio.

Sono ancora le sei del pomeriggio, il negozio chiuderà alle otto. 

Ho solo due ore per ritrovare la fantasia che, temo, di aver perduto e per credere ancora nella magia del Natale creando qualcosa di magico, proprio qui sulla Rambla.

Mi guardo intorno e penso che non sarà facile.

La strada è completamente illuminata da stelle con fili di luce pendenti color argento.

A entrambi i lati ci sono file di alberi, anch'essi adornati con luci dello stesso colore.

I mercatini del Natale abbelliscono la strada più popolata di Barcellona.

La vetrina del negozio di cui mi sto occupando si trova al centro fra altre due boutique di alta moda, entrambe decorate con il classico abete e, qualche batuffolo di cotone, come a simboleggiare la neve.

Torno a guardare il lavoro svolto finora e mi arrendo. Riconosco il mio limite, non posso fare di più, la mia testa è vuota.

Alla fine il proprietario dovrà accontentarsi del risultato. In fondo le enormi palle dorate appese al soffitto non sono così male. Inoltre si abbinano perfettamente al velluto rosso, che ricopre le pareti.

Mi avvicino ancora un po', guardo la mia immagine disordinata, riflessa al vetro. Non mi riconosco più. Sono sempre stata attenta, anche per il lavoro che faccio. L'apparenza, purtroppo, è importante. Mi prendo qualche secondo per respirare e annusare l'odore che c'è nell'aria. 

È l'otto dicembre. A quest'ora la Rambla è gremita di gente. Inizia il tram tram per l'acquisto dei primi regali.

Dovrò decidermi di farlo anch’io, altrimenti rischio di dovermi accontentare degli avanzi.

Una figura si sovrappone alla mia, riflettendosi anch'essa nella grande vetrata.
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